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SUGGERIMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 

suggerimenti: 

1. ricorda che i fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) sono i principali 

strumenti finanziari della politica di coesione dell'UE per il conseguimento dell'obiettivo 

di un'Unione più prospera, equilibrata e solidale nonché degli obiettivi principali della 

strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, dal momento 

che migliorano la coesione economica, sociale e territoriale dell'UE; sottolinea che 

l'obiettivo dei fondi SIE è sostenere gli investimenti strategici in settori fondamentali quali 

le infrastrutture, l'istruzione, la ricerca e l'innovazione; evidenzia le potenzialità di un uso 

efficiente dei fondi SIE, in particolare del Fondo sociale europeo (FSE), al fine di far 

fronte alla disoccupazione strutturale e di lunga durata, favorire l'inclusione sociale e 

promuovere una migliore istruzione per tutti, soprattutto per i giovani meno qualificati, 

coloro che non sono occupati né iscritti a corsi d'istruzione o di formazione e coloro che 

provengono da contesti svantaggiati; si compiace a tale proposito del ruolo rafforzato 

dell'FSE nel periodo 2014-2020, dal momento che la parità di accesso all'istruzione 

formale e non formale di qualità e alle possibilità di formazione e di apprendimento 

permanente costituisce una delle priorità principali per realizzare una reale convergenza e 

ridurre le disparità e le disuguaglianze socioeconomiche tra gli Stati membri, le regioni e i 

territori dell'UE; evidenzia che, a tal fine, sono fondamentali sistemi di istruzione pubblica 

efficienti, dotati di risorse adeguate e altamente accessibili così come posti di lavoro 

sostenibili e di qualità per i giovani al fine di raggiungere tutti gli strati della società 

europea; 

2. si rammarica che il livello generale del QFP 2014-2020 sia inferiore a quello del QFP 

2007-2013; sottolinea che, in un periodo di politiche di austerità e di drastici adeguamenti 

di bilancio, la pressione sui bilanci degli Stati membri aumenta; evidenzia che tale 

pressione ha portato a una diminuzione, in alcuni Stati membri, del finanziamento 

pubblico per l'istruzione, generando disoccupazione elevata e persistente, soprattutto tra i 

giovani; 

3. incoraggia gli Stati membri a sfruttare al meglio la maggiore flessibilità e il maggiore 

orientamento ai risultati dell'attuale periodo di programmazione della politica di coesione 

al fine di aumentarne il valore aggiunto; sottolinea la necessità di adottare misure tese a 

ottimizzare l'uso dei fondi SIE mediante investimenti nelle pertinenti infrastrutture al fine 

di promuovere la solidarietà, la creazione di posti di lavoro e un'occupazione duratura, 

l'istruzione, la cultura e lo sport, la fornitura di servizi pubblici di qualità, la giustizia 

ambientale e la riduzione della disoccupazione e dell'esclusione sociale; esprime 

preoccupazione per il fatto che la possibile sospensione dei pagamenti a titolo dei fondi 

SIE incida negativamente sugli Stati membri in difficoltà che subiscono pesanti tagli nei 

settori dell'istruzione e della cultura; 

4. osserva che i fondi SIE sono destinati ai settori che favoriscono un ambiente favorevole 

alla creazione di posti di lavoro, come i settori dell'istruzione, della formazione e le 

industrie culturali e creative, integrando i bilanci nazionali e compensando i livelli 

d'investimento in calo; 
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5. invita gli Stati membri a sfruttare appieno i fondi SIE rafforzando il valore aggiunto e 

l'orientamento ai risultati dei loro progetti e fornendo informazioni sufficienti e adeguate 

ai potenziali beneficiari, anche nei settori dell'istruzione, della cultura e dello sport; 

6. sottolinea che, sulla base dei risultati della relazione di monitoraggio del settore 

dell'istruzione e della formazione 2015, vi è la pressante necessità di migliorare il grado di 

inclusione, la qualità e la pertinenza dell'istruzione nell'UE al fine di garantire una crescita 

sostenibile, favorire la produttività, contrastare la disoccupazione strutturale e di lunga 

durata, promuovere una mobilità equa e favorire l'inclusione sociale; invita gli Stati 

membri a promuovere e sostenere progetti riguardanti i sistemi d'istruzione, gli insegnanti 

e i formatori e i discenti di tutte le età, in particolare quelli provenienti da gruppi 

vulnerabili e svantaggiati, mediante un uso efficiente delle risorse disponibili a titolo dei 

fondi SIE, in particolare l'FSE, in combinazione con altri strumenti dell'UE quali 

Erasmus+ e i programmi di cooperazione territoriale europea; 

7. ricorda che due milioni di imprese riceveranno un sostegno diretto dai fondi SIE per poter 

rafforzare la loro competitività e accrescere la loro capacità di ricerca e innovazione; si 

compiace del fatto che circa 15 milioni di famiglie avranno accesso alla banda larga ad 

alta velocità grazie al sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), mentre 

circa 20 milioni di persone che vivono nelle zone rurali disporranno di servizi o 

infrastrutture TIC nuove o migliorate grazie al sostegno del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR); 

8. sottolinea l'importanza dei fondi strutturali e di investimento europei per il miglioramento 

delle infrastrutture prescolastiche, scolastiche e universitarie al fine di innalzare la qualità 

della formazione e modernizzare i sistemi di istruzione e di formazione in modo da offrire 

ai giovani le competenze e le qualifiche che consentiranno loro di trovare un lavoro e 

aiutare i lavoratori a migliorare le loro competenze e qualifiche; 

9. sottolinea l'enorme potenziale, in termini di innovazione e occupazione, delle fonti di 

energia rinnovabili, alla luce della ricerca di una maggiore efficienza nell'uso delle risorse 

e nell'energia; invita la Commissione a sviluppare una strategia energetica e ambientale 

specifica per lo sviluppo regionale, anche al fine di promuovere l'istruzione e 

l'occupazione; 

10. è del parere che sia necessaria una strategia di investimento più ampia che copra l'intero 

ciclo di istruzione e formazione e che comprenda tutti i settori dell'apprendimento 

permanente, dell'apprendimento basato sul lavoro e dell'apprendimento formale e non 

formale; incoraggia gli Stati membri, dal momento che il miglioramento dell'istruzione è 

una delle principali priorità del Fondo sociale europeo, a utilizzare pienamente tale fondo 

convogliando gli investimenti in un'istruzione inclusiva che risponda alle sfide della 

società, al fine di garantire la parità di accesso e di opportunità per tutti; 

11. riconosce la crescente importanza delle microimprese e delle PMI del settore culturale e 

creativo per gli investimenti, la crescita, l'innovazione e l'occupazione, ma anche il loro 

ruolo fondamentale, unitamente a quello delle ONG, delle reti e delle piattaforme del 

comparto culturale, per la salvaguardia e la promozione della diversità culturale e 

linguistica e di una vasta gamma di arti e mestieri tradizionali; riconosce che la cultura e 

l'innovazione sono fattori fondamentali per aiutare le regioni ad attrarre investimenti, 

sostenere i talenti creativi e promuovere la coesione sociale, contribuendo dunque allo 
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sviluppo locale, e che le autorità regionali e locali sono ben posizionate per sostenere tale 

sviluppo; 

12. chiede maggiori investimenti nei settori dell'istruzione, dell'inclusione sociale, della 

formazione professionale e dell'apprendimento permanente al fine di migliorare sia la 

pertinenza dei sistemi di istruzione e di formazione sia il passaggio dalla scuola al lavoro e 

all'apprendimento permanente; sottolinea la necessità di finanziamenti mirati per 

prevenire l'abbandono scolastico precoce e per garantire parità di accesso a un'istruzione 

di qualità; 

13. incoraggia gli Stati membri a sfruttare al meglio la maggiore flessibilità dell'attuale 

politica di coesione al fine di rispondere meglio alle esigenze e alle specificità locali e 

regionali, anche nei settori dell'istruzione, della cultura e dello sport; 

14. sottolinea l'importanza di un approccio olistico più ampio alla cultura che tenga conto del 

suo significativo contributo all'istruzione e alla formazione, allo sviluppo sociale ed 

economico innovativo e all'inclusione sociale; invita pertanto la Commissione e gli Stati 

membri a sensibilizzare in merito alle potenzialità della cultura per promuovere una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e incoraggiare i progetti culturali, compresi i 

progetti transfrontalieri in grado di contribuire al rafforzamento della coesione economica, 

sociale e territoriale; 

15. osserva l'importanza dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (IOG), in quanto 

può affrontare il persistente problema degli alti livelli di disoccupazione giovanile, che in 

vari Stati membri restano superiori al 40%; chiede alla Commissione di promuovere 

infrastrutture atte a creare nuovi posti di lavoro di qualità e a garantire una protezione 

sociale per i giovani nel quadro dei fondi strutturali e d'investimento europei; sollecita gli 

Stati membri ad attuare pienamente la garanzia per i giovani, sulla base di una solida 

cooperazione fra i servizi per l'impiego e il sistema di istruzione; 

16. evidenzia il potenziale delle industrie culturali e creative in relazione all'occupazione 

giovanile; sottolinea che una maggiore promozione del settore culturale e creativo e 

maggiori investimenti in tale settore possono contribuire in modo sostanziale agli 

investimenti, alla crescita, all'innovazione e all'occupazione; invita pertanto la 

Commissione a prendere in considerazione le particolari opportunità offerte dal settore 

culturale e creativo nel suo complesso, comprese le ONG e le piccole associazioni, nel 

quadro, ad esempio, dell'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile; 

17. osserva che vi sarebbero sempre più difficoltà a occupare i posti vacanti a causa dello 

squilibrio tra domanda e offerta di competenze nel mercato del lavoro; sottolinea che i 

problemi relativi ai disallineamenti tra le competenze, alla mobilità geografica limitata e 

alle pratiche di lavoro precario devono essere affrontati mediante i fondi SIE e chiede una 

più stretta cooperazione fra gli istituti di istruzione superiore, gli organismi di formazione 

e le PMI per quanto concerne l'accesso ai fondi SIE; 

18. invita la Commissione a garantire che gli Stati membri rispettino la Convenzione sui diritti 

delle persone con disabilità in sede di attuazione dei progetti sostenuti dai fondi SIE; 

19. rileva con soddisfazione che gli obiettivi del pacchetto legislativo relativo ai fondi 

strutturali e di investimento europei per il periodo 2014-2020 comprendono l'obiettivo di 
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favorire il passaggio dall'assistenza in strutture istituzionali alla vita in comunità per le 

persone con disabilità, e invita la Commissione a garantire che a tale riguardo gli Stati 

membri rispettino le disposizioni della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità in sede di attuazione dei fondi SIE; 

20. ricorda che gli Stati membri dovrebbero impegnarsi a fornire un accesso migliore a una 

connessione Internet a banda larga di qualità, in particolare alle reti wi-fi pubbliche, 

accesso che riveste un'importanza fondamentale per le zone rurali e a bassa densità 

abitativa; invita gli Stati membri e le regioni a individuare le priorità d'investimento nel 

settore delle TIC; invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare l'accessibilità e la 

trasparenza, nonché ad accelerare la semplificazione delle procedure relative all'uso dei 

fondi SIE nel settore delle TIC; 

21. sottolinea la necessità di mantenere le attività commerciali tradizionali, tra cui la 

tradizione artigianale e le competenze ad essa associate, e di definire strategie a favore 

della crescita dell'imprenditorialità nelle attività commerciali tradizionali, al fine di 

preservare l'identità culturale dei settori commerciali tradizionali; richiama l'attenzione 

sull'importanza di sostenere il lavoro legato alla formazione professionale e la mobilità dei 

giovani artigiani di entrambi i sessi; 

22. sottolinea che l'attuale crisi migratoria pone numerose sfide ai sistemi di istruzione e 

formazione degli Stati membri ospitanti; invita le istituzioni dell'UE a fornire agli Stati 

membri la flessibilità necessaria e i finanziamenti adeguati, attraverso i fondi SIE e altri 

fondi e programmi dell'Unione, ed esorta gli Stati membri a sfruttare appieno le 

opportunità offerte e i fondi esistenti per realizzare progetti che apportino un contributo 

decisivo all'integrazione dei rifugiati, dei migranti e dei richiedenti asilo nei sistemi di 

istruzione e di formazione; ritiene che l'accesso all'apprendimento permanente, tra cui 

l'apprendimento non formale e la formazione professionale, sia potenzialmente uno 

strumento efficace per l'inclusione attiva dei rifugiati, dei migranti e dei richiedenti asilo, 

nonché per la loro integrazione nel mercato del lavoro e nella società a livello europeo; 

sottolinea, in tale contesto, il ruolo importante delle autorità locali e regionali; 

23. sottolinea che l'infrastruttura culturale ha un impatto significativo sullo sviluppo 

economico e sociale e sulla coesione a livello locale, regionale e nazionale; invita la 

Commissione a rivedere il limite dei 5 milioni di EUR per l'infrastruttura culturale in 

occasione dell'adozione del "regolamento omnibus", compreso il regolamento FESR, ad 

aumentare il costo massimo dei progetti culturali a 10 milioni di EUR per tutti i progetti 

(non solo per i siti UNESCO) e a prendere in considerazione i costi ammissibili dei 

progetti piuttosto che i costi totali; 

24. sottolinea la necessità di migliorare il coordinamento e di consentire e ottimizzare le 

sinergie tra i fondi SIE e altri programmi dell'Unione, al fine di potenziarne l'impatto e 

garantirne l'efficacia e promuovere la crescita sostenibile e l'occupazione nell'UE; chiede 

di continuare a investire fondi strutturali nelle regioni in transizione per evitare di 

vanificare gli effetti positivi già ottenuti. 
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